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Contributo alla conoscenza della coleotterofauna 
 della “Foresta della Lama” nel Parco Nazionale  
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Coccinellidae, Cleridae, Salpingidae, Cerambycidae, Anthribidae, Attelabidae)

Riassunto

Nel presente lavoro vengono riportati alcuni dati di particolare interesse relativi alla coleotterofauna 
della “Foresta della Lama”, sul versante romagnolo del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, 
Monte Falterona e Campigna. Cinque specie sono individuate per la prima volta all’interno dei 
confini del Parco, mentre altre sei erano finora indicate solo nel versante toscano. Tra quelle segnalate 
per la prima volta viene discussa in dettaglio la presenza della specie aliena di coccinella  Harmonia 
axiridis (Pallas, 1773). Sono inoltre segnalati nuovi ritrovamenti di specie di particolare interesse 
conservazionistico: Rhysodes sulcatus (Fabricius, 1787), Ceruchus chrysomelinus (Hochenwarth, 
1785), Platycerus caraboides (Linnaeus, 1758), Gnorimus variabilis (Linnaeus, 1758), Gnorimus 
nobilis nobilis (Linnaeus, 1758).  Treptoplatypus oxyurus (Doufour, 1843) e Mycetina cruciata 
(Schaller, 1783) vengono segnalate per la prima volta in Emilia-Romagna.

Abstract

[A contribution to the knowledge of beetles of the “Lama Forest” in the Casentine Forests, Mt. 
Falterona and Campigna National Park (Northern Apennines)]
A list of some interesting beetles in the “Lama Forest” in the Romagna slope of the Casentine 
Forests, Mt. Falterona and Campigna National Park is provided. Five species are recorded for the 
first time from the National Park; moreover six species were until now known only in the Tuscany 
part of the Park. The presence of the alien ladybird Harmonia axiridis (Pallas, 1773) is discussed in 
detail. Other species are important from the viewpoint of conservation: Rhysodes sulcatus (Fabricius, 
1787), Ceruchus chrysomelinus (Hochenwarth, 1785), Platycerus caraboides (Linnaeus, 1758), 
Gnorimus variabilis (Linnaeus, 1758), Gnorimus nobilis nobilis (Linnaeus, 1758).   Treptoplatypus 
oxyurus (Doufour, 1843) and Mycetina cruciata (Schaller, 1783) are recorded for the first time in 
Emilia-Romagna Region.
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Introduzione
Il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna, istituito 
nel 1993, si estende su 36.846 ettari, principalmente boscosi, divisi tra Toscana ed 
Emilia-Romagna. L’area protetta è di particolare pregio naturalistico e comprende 
al suo interno tre Riserve Integrali - tra cui la più antica d’Italia, quella di Sasso 
Fratino, istituita nel 1959 - e quattro Riserve Biogenetiche. Tra queste ultime, la 
più vasta è la “Riserva Naturale Biogenetica di Badia Prataglia”, estesa per oltre 
2000 ettari tra le province di Arezzo e Forlì-Cesena, la cui porzione romagnola di 
territorio è conosciuta come “Foresta della Lama”.
Senza dubbio qualsiasi studio naturalistico riguardante territori romagnoli non 
può prescindere dalla monumentale opera di Zangheri (1966-1970), mentre 
recentemente i principali contributi generali sulla fauna a invertebrati del Parco 
sono stati pubblicati da Cianferoni et al. (2009) per la Riserva Integrale di Sasso 
Fratino e da Terzani et al. (2012) per la Riserva Biogenetica di Camaldoli. Per 
quanto riguarda in particolare i coleotteri, molte segnalazioni sono sporadicamente 
riportate in lavori faunistici o sistematici di portata generale e solo alcuni gruppi 
sono stati indagati approfonditamente con lavori specifici (Masutti, 1964, 1965; 
Cecchi & Bartolozzi, 1997; Melloni, 2003; Fabbri, 2003, 2004a, 2005; 
Abbazzi et al., 2004; Sama, 2005a; Rocchi & Mascagni, 2005; Pedroni, 2007; 
Mazza et al., 2008; Contarini & Mingazzini, 2013).
Nell’estate del 2015 sono stati effettuati campionamenti entomologici nella 
Foresta della Lama, in seguito ai quali sono emersi interessanti ritrovamenti che 
hanno permesso di delineare meglio le conoscenze faunistiche di alcune specie 
di coleotteri nell’ambito del Parco Nazionale in generale e del suo versante 
romagnolo più in particolare.

Materiali e metodi
I campionamenti nella Foresta della Lama sono stati eseguiti nel maggio e luglio 
2015 durante una campagna di monitoraggio di alcune specie in Direttiva Habitat 
nell’ambito del progetto di ricerca europeo denominato Life-MIPP.
Per ciascuna specie trattata vengono indicati la famiglia di appartenenza (e, 
quando ritenuto necessario per una maggiore chiarezza tassonomica, anche la 
sottofamiglia), i dati di cattura, la distribuzione - indicando il corotipo secondo la 
terminologia di Vigna Taglianti et al. (1993, 1999) - e delle note di commento. 
Vengono riportate innanzitutto le specie segnalate per la prima volta nel Parco, poi 
quelle che risultano per la prima volta rinvenute nel versante romagnolo del Parco 
e infine quelle che, pur se già note per l’area protetta, meritano una menzione 
particolare per il loro elevato valore conservazionistico.
La determinazione è stata effettuata dagli autori e il materiale esaminato è 
conservato presso la sezione di Zoologia “La Specola” del Museo di Storia 
Naturale dell’Università degli Studi di Firenze.
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Specie segnalate per la prima volta all’interno del Parco

Elater ferrugineus ferrugineus Linnaeus, 1758 (Elateridae)
Reperti: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, ~ 700 m, 13-
16.VII.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 2 esemplari.
Distrubuzione: Anatolico-Europeo (cfr. Cate, 2007).
Commento: Elater ferrugineus comprende due sottospecie, di cui quella 
nominale occupa tutto l’areale ad eccezione della parte più orientale, in quanto in 
Azerbaijan, Iran e Turkmenistan è sostituita dalla spp. lenkoranus Gurjeva, 1974 
(Cate, 2007).
Questo elateride è un predatore la cui larva vive nelle cavità di vecchi alberi, dove 
si nutre di larve di altri coleotteri, in particolare scarabeidi (Tolasch et al., 2007). 
La presenza di E. ferrugineus è particolarmente significativa, in quanto spesso 
legato ad Osmoderma eremita (Scopoli, 1763), specie inserita come prioritaria 
nell’allegato II della Direttiva Habitat 92/43/CEE. Infatti, questo cetonino risulta 
essere una delle prede tipiche di E. ferrugineus ed è stato dimostrato che il feromone 
sessuale maschile di O. eremita attrae gli adulti di questo elateride, che possono 
utilizzarlo come cairomone per individuare le potenziali prede (Svensson et al., 
2004).
Sebbene il territorio del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi sia stato indagato 
specificatamente per quanto riguarda gli Elateridae (Pedroni, 2007), i reperti di 
E. ferrugineus citati nel presente contributo risultano i primi noti nell’ambito di 
tale territorio protetto.

Harmonia axyridis (Pallas, 1773) (Coccinellidae)
Reperto: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, ~ 700 m, 13-
16.VII.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 1 esemplare.
Distribuzione: subcosmopolita (cfr. Kovář, 2007; Brown et al., 2011). 
Commento: specie ad ecologia euritopica (Vandereycken et al., 2012), H. 
axyridis è un predatore di numerosi artropodi, soprattutto afidi, ma in certi frangenti 
può nutrirsi anche di frutti e polline (Koch, 2003; Berkvens et al., 2008).
Originaria dell’Asia centrale e nord-orientale (Dobzhansky, 1933; Kuznetsov, 
1997), questa specie è stata deliberatamente introdotta in molti paesi per essere 
impiegata come agente di lotta biologica, in particolare per il controllo di 
varie specie di afidi. La prima introduzione per questo scopo risale al 1916 in 
Nord America (Gordon, 1985), anche se fino al 1988 non vi è segnalata come 
stabilmente acclimatata (Chapin & Brou, 1991), e ora è diffusa in quasi tutto il 
continente (Brown et al., 2011); essa è stata inoltre importata, volutamente o 
meno, anche in Sud America, dove risulta acclimata dal 2001 in Argentina (Saini, 
2004), per poi essere stata rinvenuta in buona parte del continente (Brown et al., 
2011), Egitto (Ferran et al., 2000), Tunisia (EPPO, 2002), Kenya (Nedvěd et 
al., 2011), Sudafrica (Stals & Prinsloo, 2007; Stals, 2010) ed Europa (Brown 
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et al., 2008), oltre ad essere stata intercettata anche in Australia (Brown et al., 
2011). In particolare in Europa H. axyridis è stata introdotta inizialmente in 
Ucraina nel 1964 (Katsoyannos et al. 1997) e Bielorussia nel 1968 (Sidlyarevich 
& Voronin 1973); successivamente la sua introduzione è avvenuta anche nella 
parte occidentale del continente, a partire dal 1982 (e rinvenuta in libertà dal 
1991) in Francia, dove è stata commercializzata dal 1995 (Coutanceau, 2006); 
attualmente risulta presente in oltre 30 paesi europei (Brown et al., 2011) ed è 
considerata una delle cento peggiori specie invasive (Roy & Roy, 2009). Essa ha 
un impatto particolarmente negativo sulle coccinelle autoctone, rispetto alle quali 
si configura come un forte competitore (Bazzocchi et al., 2004) e che possono 
essere anche predate da questa specie (Félix & Soares, 2004; Burgio et al., 2005; 
Pellet et al., 2008). Harmonia axyridis al contrario possiede difese chimiche che 
possono proteggerla dall’attacco di specie nostrane (Yasuda & Shinya, 1997). 
Le caratteristiche biologiche che contribuiscono a rendere H. axyridis in grado di 
diffondersi velocemente e divenire una specie invasiva sono, tra le altre: un’alta 
resistenza al freddo (Watanabe, 2002), un elevato potere di dispersione (Majerus 
et al., 2006), una maggiore resistenza ai funghi parassiti (Cottrell & Shapiro-
Ilan, 2003).
Oltre che per la competizione con altre specie predatrici di afidi e in particolare 
appunto con altre specie di coccinelle, H. axyridis può essere dannosa anche 
per altri motivi. In autunno, infatti, molti individui di questa specie possono 
aggregarsi sui vigneti e se ne rimane una certa quantità durante il processo di 
lavorazione dell’uva, il mosto conterrà una concentrazione relativamente alta di 
un alcaloide tossico, il 2-isopropyl-3-methoxypyrazine, contenuto nell’emolinfa 
delle coccinelle; sono stati anche registrati casi in cui il vino ricavato ha subito 
ingenti danni alle sue proprietà organolettiche (Pickering et al., 2004, 2007, 2008; 
Galvan et al., 2009; Kögel et al., 2012). Altre conseguenze dovute alla presenza 
di questo coleottero possono esserci anche dal punto di vista sanitario (Mazza 
et al., 2014), in particolare per rinite, asma, congiuntivite e orticaria provocate 
da sostanze allergene come l’Hara 1 e 2 presenti nell’emolinfa (Huelsman et al., 
2002; Koch, 2003; Goetz, 2007, 2009; Koch & Galvan, 2008), rilasciata dagli 
aggregamenti che possono formarsi negli edifici urbani durante lo svernamento 
(Dutto, 2010).
Per i motivi appena esposti è quindi particolarmente importante monitorare 
accuratamente la diffusione delle popolazioni di questo coccinellide, che in Italia, 
dopo essere stato importato come agente di controllo biologico in colture protette 
una ventina di anni fa (Orlandini & Martellucci, 1997), è stato rinvenuto per 
la prima volta come acclimatato a Torino nel 2006 e in altre località piemontesi 
nel 2007 (Brown et al., 2008). Da allora H. axyridis si è diffusa in Liguria, 
Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna (cfr. Burgio et al., 
2008; Uliana, 2009), Trentino-Alto Adige (Gobbi & Lencioni, 2010), Toscana 
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(Croci & Bracalini, 2011), Abruzzo (Olivieri, 2011), Marche, Lazio, Sardegna 
(Cornacchia & Nardi, 2012), Valle d’Aosta, Umbria e Puglia (Menchetti et al., 
2015).
Ulteriore condizione che rende più allarmante la capacità di diffusione di questa 
specie è che in Italia, contrariamente a quanto avviene in paesi di origine come il 
Giappone, essa non va incontro a una pausa di estivazione (Bazzocchi et al., 2008; 
Uliana, 2009) e, da bivoltina (Koch, 2003), può divenire in grado di compiere 
quattro o cinque generazioni l’anno (Wang, 1986; Katsoyannos et al., 1997).
Considerando quindi l’impatto che a vari livelli può avere questo insetto, è 
importante registrare nuovi dati di presenza nel suo areale, che va sempre più 
ingrandendosi; per questo motivo la segnalazione per la prima volta della presenza 
di questo coccinellide all’interno del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, 
Monte Falterona e Campigna ha un particolare rilievo per consentire un intervento 
tempestivo al fine di ridurre l’eventuale azione nociva che esso potrebbe avere 
nell’ecosistema dell’area protetta.

Isotomus barbarae Sama, 1977 (Cerambycidae)

Reperto: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, ~ 700 m, 13-
16.VII.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 1 esemplare.
Distribuzione: Appenninica (Sama, 2005b, 2007).
Commento: si tratta di un endemita appennino, xilofago legato ai generi Ostrya e 
Carpinus (Gigli, 2008). Isotomus barbarae è uno dei cerambicidi meno conosciuti 
della fauna italiana; descritta in tempi relativamente recenti da Sama (1977) da 
esemplari sfarfallati da campioni di legno prelevati a Monteriolo di Sarsina (FC), 
per vari anni la specie è rimasta nota solo per la Romagna. Lo stesso Sama (1988), 
infatti, nel Catalogo della Fauna d’Italia sui Cerambycidae riporta, a parte un 
esemplare importato a Modena, solo altre due località dell’Appennino romagnolo 
in cui è stata rinvenuta la specie. Solo nel lavoro di Sama (1999) vengono citati 
per la prima volta rinvenimenti di questo cerambicide al di fuori della Romagna, 
grazie ad esemplari trovati in cinque località dell’Emilia, in una della Toscana, 
una delle Marche e una della Campania, fissando il limite meridionale noto 
dell’areale della specie nel Monte Cervati (SA). Successivamente Biscaccianti 
(2002) riporta il rinvenimento di alcuni esemplari ad Accettura (MT) in Basilicata, 
mentre Gigli (2008) aggiunge anche il Lazio tra le regioni in cui è stato rinvenuto, 
grazie ad alcuni individui del Monte Pagliaro (RM).
Anche se la località romagnola di Poggio alla Lastra riportata da Sama (1988) è 
ai margini del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, l’esemplare della Lama, 
oltre a fornire una nuova località alla geonemia di questa specie poco nota, è il 
primo entro i confini dell’area protetta, avvalorando l’inserimento di I. barbarae 
nella checklist dei Cerambycidae del Parco stilata da Sama (2005a), in cui questa 
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specie era citata appunto come presente ai margini del Parco.
La specie è inserita come NT (Near Threatened = Quasi Minacciata) nella 
Lista Rossa dei Coleotteri saproxilici italiani (Rapuzzi et al., 2014) e come VU 
(Vulnerable = Vulnerabile) nella Red List dei Coleotteri saproxilici europei (Nieto 
& Alexander, 2010).

Ulorhinus bilineatus (Germar, 1818) (Anthribidae)

Reperto: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, dintorni della 
casa della Forestale, ~ 700 m, 11-13.V.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 1 
esemplare. 
Distribuzione: E-Europea (cfr. Trýzna & Valentine, 2011).
Commento: Ulorhinus bilineatus è un coleottero la cui larva si sviluppa 
generalmente nei rami morti di Daphne gnidium L., mentre l’adulto può essere 
rinvenuto su varie piante, quali Carpinus, Fagus, Betula, Ficus e Alnus (Abbazzi 
& Maggini, 2009).
In Italia la specie è nota in tutte le regioni del territorio continentale eccettuato 
Valle d’Aosta, Umbria e Molise (Abbazzi et al., 1999; Abbazzi & Maggini, 2009), 
dove è probabile comunque che sia presente e ancora non rinvenuta per difetto di 
ricerche. Nel Parco non è stata mai segnalata prima del presente contributo e va 
a costituire la sesta specie di Anthribidae censita nei confini dell’area protetta, 
aggiungendosi a quelle segnalate da Cecchi & Bartolozzi (1997) e Abbazzi et 
al. (2004).

Tatianaerhynchites aequatus (Linnaeus, 1767) (Attelabidae Rhynchitinae)

Reperti: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, dintorni della 
casa della Forestale, ~ 700 m, 11-13.V.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 2 
esemplari.
Distribuzione: Turanico-Anatolico-Europeo (cfr. Alonso-Zarazaga, 2011).
Commento: specie olifaga, la cui larva si sviluppa nei frutti di varie specie di 
Rosaceae, Tatianaerhynchites aequatus è presente in tutte le regioni italiane ad 
eccezione della Sardegna (Abbazzi & Maggini, 2009).
I due esemplari della Lama costituiscono i primi rinvenuti nel Parco Nazionale per 
questa specie, che porta a 9 quelle censite nel Parco per la famiglia Attelabidae 
(Abbazzi et al., 2004). In tale conteggio sono comprese anche le specie appartenenti 
alla sottofamiglia Rhynchitinae, riportata come famiglia a se stante in Abbazzi et 
al. (2004). La classificazione qui adottata è quella di Riedel (2014).

Specie segnalate per la prima volta nel versante romagnolo del Parco

Tillus elongatus (Linnaeus, 1758) (Cleridae)
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Reperto: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, ~ 700 m, 13-
16.VII.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 1 esemplare.
Distribuzione: Asiatico-Europea (cfr. Löbl et al., 2007).
Commento: Tillus elongatus è un predatore di coleotteri xilofagi, soprattutto 
Anobiidae (Gerstmeier, 1998). Sebbene la specie sia caratterizzata solitamente da 
dimorfismo cromatico tra i sessi, con i maschi interamente scuri e le femmine con 
pronoto rosso, recentemente sono state riscontrate eccezioni con il rinvenimento 
di maschi con pronoto rosso, per cui il carattere esterno da utilizzare per il 
riconoscimento tra i sessi più che il colore deve essere la forma dei segmenti 
antennali (Teunissen, 2012).
In Italia la specie è diffusa in tutta la parte continentale e in Sicilia (Porta, 1929; 
Luigioni, 1929; Audisio et al., 1995). Prima del presente lavoro, nel Parco 
Nazionale la specie era stata rinvenuta solo nel versante toscano con due esemplari 
raccolti presso la località Fonte del Coleottero (Cecchi & Bartolozzi, 1997).

Mycetina cruciata (Schaller, 1783) (Endomychidae)

Reperto: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, ~ 700 m, 13-
16.VII.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 1 esemplare.
Distribuzione: Europea (cfr. Tomaszewska, 2007).
Commento: Mycetina cruciata è una specie che solitamente vive nei funghi che 
crescono su vecchi alberi deperiti (Rocchi & Bordoni, 2004). In letteratura non 
sono disponibili molti dati circa la distribuzione in Italia di questa specie. Essa è 
riportata da Luigioni (1929) per Alpi Marittime, Piemonte, Lombardia, Veneto, 
“Venezia Tridentina” e come a. [aberrazione] calabra Costa nelle Giudicarie 
[nell’attuale Trentino], in Lazio, Campania e Calabria. Tale distribuzione viene 
confermata da Porta (1929), il quale però cita la v. [varietà] calabra Costa 
solo per Lazio e Calabria. Il taxon Mycetina cruciata var. calabra O.G. Costa, 
1839 è stato poi reso sinonimo di Mycetina cruciata (Schaller, 1783) da Rocchi 
& Bordoni (2004). In Italia M. cruciata è stata rinvenuta anche in Basilicata 
(Angelini & Montemurro, 1986), Puglia (Angelini, 1987) e Toscana (Cecchi 
& Bartolozzi, 1997; Rocchi & Bordoni, 2004). Prima del presente contributo, 
l’unica segnalazione di questa specie entro i confini del Parco era quella di Cecchi 
& Bartolozzi (1997), grazie a un esemplare rinvenuto in località Gioghetto. Il 
reperto segnalato da Rocchi & Bordoni (2004) è un individuo raccolto poco al di 
fuori del confine del Parco, sul Passo del Muraglione, che si trova su un territorio 
geograficamente appartenente alla Romagna, ma amministrativamente facente 
parte della provincia di Firenze. L’esemplare rinvenuto alla Lama costituisce 
quindi non solo il primo segnalato per il versante romagnolo del Parco Nazionale, 
ma anche più in generale il primo per il territorio dell’Emilia-Romagna.
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Salpingus planirostris (Fabricius, 1787) (Salpingidae)

Reperto: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, ~ 700 m, 13-
16.VII.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 2 esemplari.
Distribuzione: W-Paleartico (cfr. Pollock & Löbl, 2008).
Commento: specie predatrice di Scolitidi, che caccia sotto la scorza di alberi 
morti o deperienti, soprattutto Quercus e Fagus (Koch, 1989), S. planirostris è 
diffuso in tutto il territorio nazionale, Sicilia e Sardegna comprese (cfr. Luigioni, 
1929; Porta, 1934; Angelini et al., 1995). Nel Parco la specie era nota solo nel 
versante toscano grazie a esemplari citati da Cecchi & Bartolozzi (1997) sub 
Rhinosimus (Cariderus) planirostris (Fabricius, 1787).
La nomenclatura qui seguita è quella di Pollock & Löbl (2008).

Vincenzellus ruficollis (Panzer, 1794) (Salpingidae)

Reperto: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, dintorni della 
casa della Forestale, ~ 700 m, 11-13.V.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 1 
esemplare. 
Distribuzione: Europea (cfr. Pollock & Löbl, 2008).
Commento: come la specie precedente, anche V. ruficollis è un predatore di piccoli 
coleotteri xilofagi (Koch, 1989) e in Italia ha un’ampia distribuzione, che non 
comprende però Sicilia e Sardegna (cfr. Luigioni, 1929; Porta, 1934; Angelini 
et al., 1995). Anche in questo caso gli esemplari raccolti da Cecchi & Bartolozzi 
(1997) nel versante toscano erano fino ad ora gli unici noti nel Parco Nazionale; la 
specie viene quindi ora segnalata anche per il versante romagnolo.

Dissoleucas niveirostris (Fabricius, 1798) (Anthribidae)

Reperto: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, dintorni della 
casa della Forestale, ~ 700 m, 11-13.V.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 1 
esemplare. 
Distribuzione: Europea (cfr. Trýzna & Valentine, 2011).
Commento: specie nota in tutte le regioni italiane, ad eccezione della Valle d’Aosta, 
D. niveirostris è uno xilofago, la cui larva si sviluppa nel legno morto o deperiente 
di varie latifoglie, sotto la scorza o sui rami delle quali solitamente si rinviene 
anche l’adulto (Abbazzi et al., 1999; Abbazzi & Maggini, 2009). All’interno 
del Parco è segnalata per la prima volta nel versante romagnolo, essendo stata 
sino ad ora rinvenuta solo in alcune località nei dintorni di Camaldoli (Cecchi & 
Bartolozzi, 1997; Abbazzi et al., 2004).

Treptoplatypus oxyurus (Doufour, 1843) (Curculionidae Platypodinae)

Reperto: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, ~ 700 m, 13-
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16.VII.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 1 esemplare.
Distribuzione: Turanico-Anatolico-Europea (cfr. Knížek, 2011).
Commento: riportato fino a tempi relativamente recenti come Platypus oxyurus 
Doufour, 1843, il taxon è stato trasferito sotto il genere Treptoplatypus Wood, 1993 
da Beaver (1998). I Platypodinae, tradizionalmente considerati come famiglia 
se stante, sono ormai diffusamente ritenuti una sottofamiglia di Curculionidae 
(Oberprieler et al. 2007; Alonso-Zarazaga & Lyal, 2009; Jordal, 2014; 
Jordal et al., 2014), dopo che da analisi approfondite su larve e adulti (Kuschel, 
1995; Marvaldi, 1997) sono emerse affinità filogenetiche che hanno suffragato 
quanto ipotizzato per primo da Crowson  (1955).
Treptoplatypus oxyurus è segnalato in alcune località dei Pirenei spagnoli 
(Español, 1964; Español & Viñolas, 1992; Gil Sánchez & Pajares Alonso, 
1986; Viñolas et al., 2014) e francesi (Noblecourt, 2014) e nella foresta 
d’Aitone in Corsica (Luigioni, 1929), in Assia in Germania (Lompe, 2002) e in 
alcune località di Italia (Colonnelli, 2003), Grecia continentale (Knížek, 2013), 
Slovacchia (Whitehead & Zach, 2003) e Croazia (Franjević & Hrašovec, 
2012). Al di fuori dei confini europei è segnalato anche in Turchia e Iran (Knížek, 
2011). Treptoplatypus oxyurus è la meno diffusa delle due specie di Platypodinae 
autoctone presenti in Italia ed è segnalata nella parte meridionale della penisola 
(Colonnelli, 2003), mentre la sua presenza in Sardegna (Porta, 1932) è riportata 
dubitativamente da Abbazzi et al. (1994), Colonnelli (2003) e Gatti (2011). 
Cecchi & Bartolozzi (1997) la segnalano anche in Toscana (sub Platypus 
oxyurus Doufour, 1843).
Coleottero xilofago (anche se Whitehead & Zach (2003) hanno registrato un 
caso di cannibalismo), è legato essenzialmente a piante vecchie di Abies spp. 
e altre conifere (Gil Sánchez & Pajares Alonso, 1986), sebbene sia stato 
occasionalmente rinvenuto in boschi di latifoglie (Viñolas et al., 2014). La sua 
distribuzione discontinua nell’ambito dell’areale potrebbe essere in parte dovuta 
al progressivo deterioramento dell’habitat idoneo alla sua biologia.
Nell’ambito del Parco Nazionale, T. oxyurus è stato rinvenuto con 2 esemplari a 
Monte Faggiolo (Cecchi & Bartolozzi, 1997); assieme ad un esemplare catturato 
nel 2013 a Santa Sofia e la cui foto è stata inserita sul Forum Entomologi Italiani 
da Leonardo Forbicioni, il reperto del presente contributo costituisce il primo per 
il versante romagnolo del Parco e più in generale per l’intera Emilia-Romagna.

Specie di rilevante interesse faunistico o conservazionistico

Rhysodes sulcatus (Fabricius, 1787) (Rhysodidae)

Reperto: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, dintorni della 
casa della Forestale, ~ 700 m, 11-13.V.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 1 
esemplare.
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Distribuzione: Anatolico-Sibirico-Europea (cfr. Bell, 2003).
Commento: La posizione sistematica dei Rhysodidae è ancora controversa 
e sebbene siano sicuramente affini ai Carabidae, è ancora dibattuto se ne 
costituiscano una sottofamiglia o se invece rappresentino una famiglia separata. 
La classificazione qui adottata è quella di Bouchard et al. (2011).
Rhysodes sulcatus è una specie che vive nel legno in decomposizione sul terreno 
(Burakowski, 1975), dove si nutre di Mixomiceti (Bell, 1998), ed è legata 
ad habitat di foreste primarie. Si tratta quindi di un importante bioindicatore 
saproxilico delle condizioni di naturalità delle foreste e il deterioramento e la 
riduzione di queste per opera dell’uomo hanno probabilmente molto diminuito 
l’estensione del suo areale originario (Fabbri, 2004a). Per il rischio di estinzione 
legato alla diminuzione delle foreste primarie è stato inserito nell’Allegato II 
(“Specie di interesse comunitario la cui conservazione richiede la designazione di 
zone speciali di conservazione”) della Direttiva 2006/105/CE [adeguamento della 
Direttiva 92/43/CEE].
Specie in generale rara e poco diffusa, in Italia si conoscono pochi dati sulla 
sua geonemia ed è segnalata in Lombardia, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, 
Abruzzo, Campania e Basilicata (cfr. Porta, 1923; Luigioni, 1929; Papini, 1962; 
Cecchi & Bartolozzi, 1997; Di Santo & Biscaccianti, 2014). Sebbene già 
nota, la sua presenza nel Parco sembra molto limitata e fino ad ora erano stati 
rinvenuti solo 2 esemplari nel 1982 (Cecchi & Bartolozzi, 1997) e 3 nel 1988 
(Fabbri, 2004a) nella Riserva Naturale Integrale di Sasso Fratino. Il ritrovamento 
di R. sulcatus anche fuori della Riserva Integrale è particolarmente significativo, 
data la necessità di legno vetusto per lo sviluppo di questo coleottero; si tratta di 
condizioni ecologiche che quindi sono solitamente confinate alle aree a maggior 
tutela ambientale, tanto che Fabbri (2004a) riporta che “Nel Parco la specie sembra 
unicamente insediata nella Riserva Naturale Integrale di Sasso Fratino (Appennino 
tosco-romagnolo, versante romagnolo) e appare poco probabile la sua presenza in 
altre aree del Parco, anche nella Riserva Naturale della Pietra (versante toscano), 
a causa della bassa presenza di legno morto al suolo”. I reperti di Sasso Fratino e 
questo della Lama costituiscono, inoltre, gli unici noti per questa specie nell’intero 
territorio dell’Emilia-Romagna, dove R. sulcatus è considerato vulnerabile ed è 
inserito nella “Lista delle specie di Coleotteri Carabidi di particolare interesse per 
la Regione Emilia-Romagna” (Fabbri, 2004b).

Ceruchus chrysomelinus (Hochenwarth, 1785) (Lucanidae)

Reperto: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, ~ 700 m, 13-
16.VII.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 1 esemplare.
Distribuzione: Sibirico-Europea (cfr. Bartolozzi & Sprecher-Uebersax, 
2006).
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Commento: Ceruchus chrysomelinus vive allo stadio larvale nel legno morto 
marcescente di alberi vetusti di varie specie, soprattutto conifere (Franciscolo, 
1997).
Data la sua particolare biologia, legata a foreste secolari sempre meno diffuse, 
è una specie estremamente rara e localizzata in tutta Europa e appartiene alle 
cosiddette “Urwald relict species” (Müller et al., 2005), entità relitte abitanti le 
foreste primigenie europee.
Anche in Italia le segnalazioni di questa specie sono sporadiche ed essa è conosciuta 
solo per poche località, quasi tutte situate nelle Alpi, tra Piemonte, Alto Adige e 
Friuli-Venezia Giulia (cfr. Franciscolo, 1997; Bartolozzi & Maggini, 2005, 
2007; Gatti & Nardi, 2005). Le altre segnalazioni provengono dall’Appennino 
Tosco-Romagnolo. Per molto tempo l’unico dato per questo territorio è stato 
quello di un esemplare raccolto in Casentino nel XIX secolo (Bartolozzi, 
1986a), tanto che la presenza di questo lucanide nell’Appennino era ipotizzata 
come dovuta ad importo accidentale e comunque da confermare. La comprova è 
arrivata recentemente con alcuni ritrovamenti nel Parco Nazionale delle Foreste 
Casentinesi, dapprima nella Riserva di Sasso Fratino (Bartolozzi et al., 2008), poi 
lungo il Fosso di Campo alla Sega e in località Cullacce (Contarini & Mingazzini, 
2013). Un ulteriore rinvenimento anche nella Foresta della Lama riveste perciò 
particolare importanza per monitorare la popolazione isolata di C. chrysomelinus 
nell’Appennino Tosco-Romagnolo, dove almeno all’interno del Parco Nazionale 
delle Foreste Casentinesi è ancora possibile trovare habitat caratterizzati da alberi 
centenari, indispensabili per lo sviluppo di questo coleottero. Questa stazione 
definisce inoltre, assieme a quella iberica sui Pirenei spagnoli (Español, 1973; 
Martín-Piera & López-Colón, 2000), il limite meridionale finora conosciuto per 
la specie in Europa.
In Italia la specie è indicata nella categoria EN (Endangered = In Pericolo) nella 
Lista Rossa dei Coleotteri saproxilici italiani (Carpaneto et al., 2014a).

Platycerus caraboides (Linnaeus, 1758) (Lucanidae)

Reperti: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, dintorni della 
casa della Forestale, ~ 700 m, 11-13.V.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 2 
esemplari.
Distribuzione: Paleartica (cfr. Bartolozzi & Sprecher-Uebersax, 2006).
Commento: Platycerus caraboides è un saproxilico le cui larve si sviluppano 
nelle ceppaie o nei rami caduti attaccati da muffe e funghi (Franciscolo, 1997).
In Italia la specie è presente in tutte le regioni eccetto Sicilia e Sardegna (Ballerio 
et al., 2014). Nel Parco è già stato segnalato in varie località (Bartolozzi, 1986b; 
Bartolozzi & Maggini, 2005); si tratta comunque di specie non comune, che ad 
esempio in Toscana è inserita nel Libro Rosso degli Insetti e nell’allegato A della 
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Legge Regionale Toscana n. 56/2000 (Bartolozzi & Sforzi, 2001).

Gnorimus variabilis (Linnaeus, 1758) (Scarabaeidae Cetoniinae)

Reperti: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, ~ 700 m, 13-
16.VII.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 2 esemplari.
Distribuzione: Anatolico-Europea (cfr. Smetana, 2006).
Commento: xilofago allo stadio larvale e floricolo da adulto (Dutto, 2005), 
Gnorimus variabilis è segnalato in Italia nella maggioranza delle regioni, 
soprattutto settentrionali, non risultando noto in Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise, 
Puglia, Sicilia e Sardegna (cfr. Ballerio et al., 2014; Mazzei et al., 2015). Specie 
indicata nella Lista Rossa dei Coleotteri saproxilici italiani come VU (Vulnerable 
= Vulnerabile) (Carpaneto et al., 2014b), nel Parco è stata rinvenuta per la prima 
volta recentemente da Contarini & Mingazzini (2013) presso le località di Fosso 
di Campo alla Sega e di S. Paolo in Alpe; la sua presenza, almeno nel versante 
romagnolo, viene quindi ribadita con il presente contributo.

Gnorimus nobilis nobilis  (Linnaeus, 1758) (Scarabaeidae Cetoniinae)

Reperti: Emilia-Romagna, prov. Forlì-Cesena, Foresta della Lama, ~ 700 m, 13-
16.VII.2015, L. Bartolozzi & M. Norbiato leg., 2 esemplari.
Distribuzione: Anatolico-Europea (cfr. Smetana, 2006).
Commento: Gnorimus nobilis comprende due sottospecie, delle quali quella 
nominale occupa tutto l’areale ad eccezione della Macedonia, dove è sostituita 
dalla spp. macedonicus Baraud, 1992 (Ballerio et al., 2014).
È una specie ad ecologia simile rispetto alla precedente con larva xilofaga e adulto 
floricolo, il quale è però più attratto da essenze erbacee e/o arbustive rispetto a G. 
variabilis, legato soprattutto ad essenze arboree (Trizzino et al., 2014).
In Italia è noto in tutte le regioni a parte Sicilia e Sardegna (Ballerio et al., 
2014). Contarini (2013) segnala questo coleottero a Corniolo, ma è interessante 
confermare la sua presenza nel Parco, trattandosi anche in questo caso di specie 
poco comune segnalata nella Lista Rossa dei Coleotteri saproxilici italiani come 
NT (Near Threatened = Quasi Minacciata) (Carpaneto et al., 2014b).
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